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crescono ricavi e patrimonio
Obiettivo quattromiliardi
LapresidentePodini:«Impegnoatuteladelpotered’acquistodegli italiani»

TRENTO Pr os eg ue la c res ci ta
de i r i ca v i e de l pa tr im o ni o
n e tt o d i L i l l o s p a, ho l d i n g
della famiglia Podini di Bol-
zano, che conta fra le attività
p r i n c i p a l i M d s p a e D e d a -
group spa, operanti rispetti-
vamente nella grande distri-
b u z i o n e o r g a n i z z a t a e n e l
mond o dell ’Informat ion Te-
chnology. Sono stati diffusi i
dati del successo.

Pe r l’anno 2022 sono stati
re gi st ra ti ri cav i pe r 3 ,7 mi -
liardi di euro e una margina-
lità l orda a quota 202,17 mi-
lioni di euro. I ricavi netti go-
d o n o d i u n a u m e n t o d e l
10,61 %, corris p ondente a 3, 7
mil iard i di euro (n el 2 021 il
Gruppo si fermava a 3,3 mi-
liardi ). L’E bitda Mar g in rag -
giunge i 2 4 1 mil ioni di euro
(6,6 3%), me ntre l’u tile ne tto
si attesta al 2,08%, pari a 75,6
milioni di euro.

An che con ques to es erc i-
zio il Gruppo Lillo si confer-
ma fra i principali gruppi ita-
liani. In particolare, i numeri
m o s t r a n o M d i n r a m p a d i
lancio: confermatasi tra i lea-
de r del seg men to di scou nt,
la società ha concluso il 2022

ai solidi principi etici che da
più di un s ecol o la f amig lia
Podini a dotta al l’interno del
prop rio percors o im prend i-
to ri al e co me un co n tr as s e -
gno.

«A questo proposito — fa
il punto la presid ente Mari a
L u is a Pod i n i — ac c a nt o a i
br il la nt i r i s ul ta ti , in e se cu -
zi on e del pro ge tto pl ur ie n-
nale di riasset to par tec ipati-

vo nella holding, l’assemblea
degl i azi onist i ha a p provato
a l l ’u n an i mi t à l ’ad o zi o ne d i
un nuovo st atuto so c iale, fi-
nalizzato a rafforzare la guida
de ll a f am ig li a a l ver ti ce del
Gruppo».

Una scelta di responsabili-
tà , a det ta de lla p resi de nte,
che tiene conto innanzitutto
delle esigenze dell’ampio ba-
ci no d i d ipe nde nt i su c ui i l

Economia

Gruppo può contare: «La vo-
lontà è quell a di ga rantire i l
fu tu ro d eg li o ltr e 1 1. 000 d i-
p e n d e n t i o g g i i n f o r z a a l
Gr up po e al le l oro f am igl ie
con u na pre cisa scel ta valo -
ri a le p re pa r an do g i à o g gi i
gi ovan i ad un a su cce ssi on e
ordinata e saldamente anco-
rata ai valori ed ai principi di
uguaglianza, equità, onestà e
responsabilità sociale che da
sempre la nostra famiglia ha
considerato come veri driver
de l le p ro pr ie i n i z ia ti ve i m-
prenditoriali».

E prop rio per gara ntire l a
sopravv ivenza d ella filosofia
d e l G r u p p o , « m i o f r a te l l o
Marco ed io abbiamo trasfe-
rito la nuda proprietà di una
quota pari al 72% del capitale
sociale in misura paritaria ai
di sce nd ent i i n l i ne a di ret ta
dei nostri due rami familiari,
ra ppr ese nt ant i d el la qu art a
ge ne ra zio ne d el la f am ig lia ,
pur rimanendo, senza alcuna
variaz ione, a nos tro favore i
diritti amministrativi».

In q ue ll ’occ as i on e, co m e
un sigillo, «tutti noi azionisti
abbi amo for temente voluto,
in s eg n o d i t r i bu to r i con o -
scenza, nominare nostro pa-
dre e nonno, il Cavaliere Pa-
trizio Podini, quale presiden-
te onorario a vita della capo-
gruppo Lillo spa».

De ci si vo , c onc lu de M ar ia
Luisa Podini, è stato però an-
c h e i l « p r e z i o s o s u p p o r to
professionale e personale del
dotto r Mau rizio Scozz i e del
no t a io El i o V il la n o n ch é d i
t u t t i g l i s t a k e h o l d e r d e l
Gruppo».

EnricoPruner
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con una quota di mercato del
15% e con un fatturato in cre-
scita dell’11% rispetto all’anno
precedente. Tradotto: 3,3 mi-
liardi.

S u ll a m e d e s i m a l i n e a d i
sviluppo si è mossa anche la
se con da a tti vi tà i nd u st ri ale
di Li l lo graz ie a Ded agroup,
in cu i trovano ag gregaz ione
le eccellenze del software ita-
lia ne: i n creme nto del 9,2 5%
rilevato nel 2022, con un fat-
tura to ch e s fonda quota 317
m i l i o n i e u n a m a r g i n a l i t à
operat iva lorda che s upera i
36 milioni di euro.

Eppure questi numeri non
de scr ivono un p unto d i ap -
p r o d o , p e r c h é s e m b r a g i à
tracci a ta la diret trice sul f u -
turo: un’ulteriore spinta all a
cr e sc it a d el fa tt ur a to è n el-
l’obiettivo dei piani di svilup-
po per il 2023.

L ’o b i e t t i v o d i c h i a r a t o è
quello di av v icinarsi alla s o -
glia dei 4 miliardi di euro fa-
cendo leva per lo più su una
politica di forti investimenti.
E tuttavia la visione impren-
d i t o r i a l e d i L i l l o , m e n t r e
v u o l e e s s e r e s p i n g e r s i i n
avanti, non intende abdicare

Al vertice Maria Luisa Podini, presidente di Lillo spa

Oggi l’incontro

Quale futuro
per il settore
agricolo

L
a transizione verde
europea e
l’agricoltura trentina:

rischi e opportunità di un
cambiamento epocale.
Oggi alle 17.30 nella sede
della Cooperazione
trentina a Trento avrà
luogo una conferenza
aperta a tutti (in modo
particolare agli agricoltori)
con la partecipazione del
parlamentare europeo
Herbert Dorfmann e del
direttore degli Affari
europei di
Confcooperative Leonardo
Pofferi. Modera Samuel
Cornella, funzionario della
Federazione a Bruxelles.
Sono previsti i saluti del
presidente della
Cooperazione Roberto
Simoni e dell’assessore
all’agricoltura Giulia
Zanotelli. Gli argomenti
chiave che saranno trattati
includeranno: le politiche
e le iniziative dell’Unione
Europea per la
sostenibilità agricola;
l’adattamento del mondo
produttivo agricolo alle
riforme legate al Green
Deal europeo con focus
sugli ultimi sviluppi
legislativi e le strategie
adottabili dall’agricoltura
trentina.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PraderBank, fondodi investimento alternativo

BOLZANO Due st rumenti a so-
stegno de lle imp rese e del la
comunità, animati dall’inten-
to di promuovere una cresci-
ta sostenibile e attutire le cri-
ti ci tà d i a zi en de e p ri vat i: è
quanto propone e promuove
Prader bank, la banca privata
con sede a Bolzano, Trento e
Verona.

«La prima idea è quella di
un fondo veicolo di un fondo
di i nvest im en to a lter na ti vo ,
— afferma infatti il fondato-
r e , J o s e f P r a d e r — c h e s i
adatti in modo flessibile alle
di ver se c i rco s ta nze e ve ng a
u ti l iz z ato co me mo de l lo di
rotazione, offrendo uno sgra-
vio d egli interes si pe r i pro -

getti sostenibili delle piccole
e medie imprese senza svan-
taggiare gli investitori profes-
sionali».

Il tasso d’interesse verrà al-
lora calcolato con un modello
a due fasi: oltre a determina-
re il me r ito cre diti z io, vie ne
va lu ta t a l a so s ten i bi l it à d ei
p ro g et t i m e di a n te u n p u n -
teg g io . « La d i ffe re n z a tr a i l
tasso di interesse di mercato
e il punteggio di sostenibilità
calcolato — prosegue Prader
— dovrà essere bilanciata da
un bonus pubb lico, che am -
mo n tereb be a 1 , 2 m ili oni di
euro per un volume di fondo
di 1 0 0 mil ioni di eu ro e un a
dura ta di 10 a nni. C iò s i t ra-

durrebbe in tassi di interesse
a cca t t i va n ti pe r le az i e n d e,
dal 2,4% fino ad arrivare a po-
co m eno de l ta sso pu ntu ale
di mercato. Entro 10 anni, cir-
ca 250 progetti locali, con un
i m p o r t o d i f i n a n z i a m e n t o
compres o fr a i 25 0.000 e i 5
mi li oni di eu ro, pot reb be ro
benefi ciare dello s gravio del
tasso di in teresse, r a fforzan-
do il p ote re d ’i n ves ti me n to
delle imprese».

La seconda idea di Prader è
un green bond (obbligazione
con u no s cop o so sten ibi le ) ,
che finanzia impianti fotovol-
taici su immobili pubblici. Si
tratta di un titolo a tasso fisso
in cui il debitore, ad esempio

la regi one, gar a ntisca il rim-
bo r so d e l d e bi to , c om p re si
gli in teressi fissi concordat i,
ai s otto scrittori de ll’obb liga-
zione (la popolazione) trami-
te u n S p v ( s pe c i a l p u r p os e
vehicle). Le cedole potrebbe-
ro a nc he aver e un a co mp o-
nente di interesse bon us va-
riabile che dipende dal livello
del prezzo dell’elettricità: ciò
significa che più alto è il prez-
zo dell’elettricità, maggiore è
il rendimento per i sottoscrit-
tori.

« Il m o de l l o d e l l’ob b l ig a -
z i o n e , — s p i e g a P r a d e r —
c he pu ò e s s er e s ot to s cr i tt a
t r a m i te l e ba n c h e l o c a l i , è
stato calcolato per l’Alto Adi-

ge con un volume di investi-
mento di circa 200-300 milio-
ni d i e ur o, sa p en d o ch e g l i
imp ianti fotovolt aici fu nzio -
neranno bene fino a 25 anni.
Una ce d ol a d’ inte res se f is s a
del 5% più un possibile tasso
d’interesse bonus per i sotto-
scrittori dell’obbligazione sa-
rebbe un segnale positivo per
la popolazione, per non par-
lare delle oppo rtunità che si
presenterebbero per la regio-
ne grazie al rimborso dell’ob-
bligazi one. La finanza s oste-
nibile — conclude Prader —
apre la strada a un futuro pro-
sp er o e c on se nte d i t rova re
soluzioni in novative alle esi-
ge nze de ll’econ om ia e d ell e
persone».

MonicaMalfatti
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le sedi di

Prader Bank: a

Trento, Bolzano

e Verona

L’altra idea: un greenbond che finanzia impianti fotovoltaici su immobili pubblici

Fondatore

Josef Prader

iote, ilbacinoidricopuòvalorizzareanchel’ambiente
L’intervento

a molti anni in comune a Trento si
dibatte intorno al bacino idrico alle
Viote, opera necessaria per garantire
l’innevamento artificiale delle piste

del Monte Bondone durante i mesi invernali.
L’ultima analisi di impatto ambientale ha

dato al riguardo un parere negativo, in
particolare a causa degli elevati costi
energetici necessari al pompaggio dell’acqua
dal fondovalle, visto che si teme che le
piogge potranno garantirne il riempimento
solo in parte.

Si pone il problema della gestione
invernale di un carosello di impianti sciistici
che funge da elemento di forte attrazione per
un turismo invernale sia locale sia nazionale
e internazionale. Senza dimenticare

l’importantissima risorsa dello sci da fondo,
che proprio alle Viote trova da moltissimi
anni un anello tra i più belli del mondo.

Tuttavia, pensiamo che il tema dei bacini
artificiali sia posto — secondo noi
erroneamente - solo come elemento di
alterazione negativa di un luogo quando, in
realtà, un bacino idrico ben progettato e ben
costruito potrebbe essere — oltre che una
fonte di acqua per l’innevamento — anche
un elemento di arricchimento ambientale e
di bellezza, utile a valorizzare un luogo. E i
trentadue bacini idrici realizzati in Alto
Adige lo dimostrano, come lo dimostrano
molti bacini costruiti in Trentino, anche
all’interno del parco Adamello-Brenta.

L’energia per alimentare un bacino
attraverso il pompaggio potrebbe essere di
fonte naturale, come il fotovoltaico dotato di
batterie di accumulo per l’eventuale

pompaggio notturno. Il Bondone da anni è
stato oggetto di investimenti e di interventi
pubblici, a partire dai patti territoriali di fine
anni ’90.

Molti alberghi e molte strutture hanno
fatto importanti passi in avanti sia in termini
di qualità sia di diversificazione dei servizi
offerti ai turisti.

Non siamo più lontani dalla realizzazione
dell’impianto funiviario di collegamento con
la città, che muterebbe in maniera molto

importante e positiva anche la stessa
narrazione del Monte Bondone, in termini di
marketing turistico, come la Montagna di
Trento. E in questo senso, la conca delle
Viote è una risorsa importantissima, sia per il
comune di Trento e per il Trentino, perché è
bellissima e per il suo altissimo valore
ambientale. Tuttavia, difendere l’ambiente e
la sua bellezza non significa necessariamente
dire no a eventuali interventi, musealizzando
le situazioni; significa piuttosto discutere sul
come intervenire, ricordando sempre che gli
interventi — come il bacino idrico — non si
fanno per capriccio, ma per difendere gli
interessi più larghi di una comunità vasta e
complessa, che alla bellezza dell’ambiente è
fortemente legata e intende promuoverlo
anche da un punto di vista economico. A
presidiare positivamente il Monte Bondone,
valorizzandolo nel modo corretto e
completo, non sono sufficienti gli operatori
locali e la funivia: serve anche il bacino
idrico.

* Consigliere comunale, Campobase

di Marcello Carli *
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